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La Scuola dell’Infanzia 
“S. G. Bosco” 
ringrazia Dino Piu per 
l'importante donazione.
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primavera
Spett.le 
 Redazione del Glag
Biblioteca Comunale
Via E. De Amicis 33050 Gonars (UD) 
e-mail: redazioneglag@gmail.com

le lettere
Spett.le redazione del Glag
Mio padre, Giuseppe Cignola (Bepo Duco), ha insegnato per molti anni alla 
Scuola professionale di disegno che si teneva a Gonars fino circa gli anni ‘70. 
Tra le sue carte ho trovato (oltre la locandina in allegato) dei registri di classe 
relativamente agli anni scolastici che vanno dal 1957 al 1970 e dei diplomi di 
alunni (elenco allegato) che hanno frequentato la scuola professionale quando il 
direttore era il professore Dott. Santi
Chiedo se questo materiale (diplomi e registri) può interessare alla comunità di 
Gonars (tipo biblioteca) e se gli ex alunni o loro familiari desiderano conservare 
i diplomi. Se interessati, sono a disposizione a recapitare il materiale a Gonars.
In attesa di riscontro si porgono cordiali saluti.

Diplomi rilasciati nel 1952: 

Giacomo Boaro nato 1926 anno scolastico 
1949/50  
Albano Burba n. 1926 a.s. 1945/46  
Arrigo Candotto n. 1934 a.s. 1948/49  
Mario Candotto n. 1929 a.s. 1946/47  
Silvano Candotto n. 1931 a.s. 1947/48 
Luciano Cecconi n. 1933 a.s. 1949/50 
Angelo Cignola n. 1927 a.s. 1947/48  
Ettore Di Tommaso n. 1931 a.s. 1949/50  
Vittorio Di Tommaso n. 1930 a.s. 1949/50 
Adelchi Ermacora n. 1928 a.s. 1947/48 
Giorgio Ioan n. 1934 a.s. 1949/50  
Luigi Lacovig n. 1934 a.s. 1949/50 
Gianfranco Macor n. 1936 a.s. 1949/50 
Livio Marcolini n. 1932 a.s. 1947/48  
Silvano Minin n. 1931 a.s. 1948/49  
Giacomo Piu n. 1929 a.s. 1947/48  
Giovanni Piu n. 1932 a.s. 1947/48  
Francesco Tavaris n. 1934 a.s. 1948/49  
Marcello Tuan n. 1931 a.s. 1949/50.

Aurelia Cignola
cell. 346 0418756

L E  L E t t E r E

A.A.A. Cercasi donatori

L’AFDS sezione comunale di Gonars informa che 
l’anno appena concluso non è stato dei migliori dal 
punto di vista delle donazioni. Dalle oltre 300 annue 
(anno di punta 2011 con 345) siamo scesi a 280 nel 
2014. Questo fatto ci rammarica visto che la comunità 
Gonarese è sempre stata conosciuta per l’impegno 
sociale. Inoltre, sebbene l’associazione si sia impegnata 
a sollecitare gli eventi per le donazioni e a cercare 
di coinvolgere maggiormente anche i giovani neo-
diciottenni, non sono stati ottenuti i risultati sperati. La 
sezione continuerà anche per quest’anno a riproporre 
la propaganda del dono nelle fiere paesane, in 
occasione della festa della Repubblica, nelle scuole e in 
altre manifestazioni. Informiamo i giovani donatori che 
si sono iscritti con le sezioni scolastiche che è possibile 
trasferirsi alla nostra sezione comunale: basta compilare 
la scheda pre-donazione indicando come sezioni “AFDS 
Gonars”. Incoraggiamo questo trasferimento per essere 
coinvolti nelle iniziative che la sezione propone come 
le donazioni di gruppo e la cena sociale.

Segnaliamo che è possibile tener controllata la 
propria attività da donatore iscrivendosi al sito www.
portaledeldono.it. Infine sollecitiamo i donatori aventi 
indirizzo e-mail a comunicarlo, inviando un messaggio 
di posta a: gonars@sezioni.afdsud.it o indicandolo sul 
modulo alla prossima donazione.

La sezione augura a tutti un buon 2015 spronandovi 
a donare, perché ogni donazione può salvare una vita.

Abramo Piu
AFDS di Gonars

MATRIMONI 
(Ci sono 13 nuove famiglie) 
Ontagnano (1): Alice Franz e Simone Maso-
lini
Gonars (12): Roberta Roselli e Lorenzo Ci-
polletti - Maria Teresa Cecotti e Daniel Ferro 
- Tania Pez e Denis Marson - Benedetta Fab-
bro e Francesco Titon - Eva Casi e Antonio Da-
nese - Sara Malisan e Efrem Vidale - Michela 
Zampieri e Alberto Lacovig - Viviana Zanini 
e Massimo Italo Cecotti - Donatella Di Blas e 
Massimo Torelli - Lisa Del Mestre e Maurizio 
Petrizzo - Marianna De Biasio e Nicola Budai - 
Francesca Vittozzi e Maurizio Melucci.

NATI 
(Sono nati 34 bambini: 18 femmine e 16 ma-
schi)
Ontagnano (3): Gabriel Braidic - Francesco 
Urban - Alan Berini. 
Fauglis (2): Veronica Ronutti - Christian  

Ioan. 
Gonars (29): Giulio Bonutti - Aurora Bertelli 
- Fabio Soranzo - Mia Malisan - Aurora Fusco 
- Giulia Di Bert - Sebastian Tribos- Irma Mulas 
- Ilary Bidassi - Alessandro Candotto - Nicola 
Perin - Rachele Ferro - Alessandro Squadrito 
- Tommaso Ioan - Gabriele Cocetta - Rossella 
Candotto - Angelica Tam - Veronica Flaugnac-
co - Elisabetta Dose - Alex Calò - Iris Cipolletti 
- Vittoria Mariuzzi - Danny Notinelli - Dante 
Bernardi - Gabriel Emilio Di Trapani - Mattia 
Del Bianco - Antonio Di Domenico - Elize Do-
se - Megan Dose.

DECEDUTI 
(Ci hanno lasciato 47 compaesani: 24 donne 
e 23 uomini) 
Ontagnano (7): Danilo Bonini (1939) - Luigi 
Turchetti (1943) - Mauro Franco Virgili (1959) 
- Natalina Nussio (1925) - Ada Gandin (1922) - 
Aurora Martelossi (1927) - Luigi Paron (1968). 
Fauglis (5): Fausto Orsaria (1929) - Luisa Di 

Blas (1943) - Giordano Ascanio (1922) - Guer-
rino Del Frate (1915) - Ida Marcatti (1938 ).
Gonars (35): Vittorio Moretti (1925) - Vir-
ginia Candotto (1927) - Francesco Barichel-
lo (1935) - Valenzio Giuseppe Ioan (1932) 
- Sergio Nardini (1934) - Bruno Penz (1944) 
- Andriano Virgolini (1939) - Armida Vezil 
(1918) - Teresa Lacovig (1941) - Fabrizio 
Ferro (1964) - Lucia Ferigutti (1924) - Aristi-
de Roman (1943) - Antonietta De Biaggio 
(1932) - Gina Candotto (1932) - Addolora-
ta Trivisonno (1933) - Ostelio Tesan (1925) 
- Lea Tullio (1927) - Ilva Ciroi (1932) - Disma 
Businelli (1930) - Maria Consolata Settis 
(1919) - Giovanni Stellin (1939) - Valentina 
Nardini (1921) - Ardemia Mion (1923) - Giu-
seppe Blasini (1940) - Lindo Minin (1923) - 
Attilio Cignola (1929) - Miria Bigattin(1926) 
- Azzurra Del Frate (1925) - Nereo Battistel-
lo (1929) - Rinello Burba (1931) - Cornelia 
Poroineanu (1948) - Cristina Di Blas (1926) 
- Ida Piu (1927) - Lucia Boemo (1925) - Pio 
Sattolo (1944). 

a cura della redazione2014L’anno scorso
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Angela Plasenzotti
Le Zebre – Udinese Club Femminile

30° bianconero

3 0 anni sono velocemente pas-
sati e i ricordi nitidi ritornano a 
quel 26 febbraio 1985 quando 

un numeroso gruppo di giovani don-
ne, amiche e tifose, decise di fondare 
un Udinese Club Femminile, nel corso 
di una serata carica di prospettive, fu 
scelto anche il nome: “Le Zebre”, a 
sostegno dei colori della nostra Udi-
nese.

Erano gli anni di Zico e l’entusia-
smo di noi tifosi era alle stelle. “Le Ze-
bre” di Gonars erano sempre presenti 
allo Stadio Friuli con un amore per lo 
sport vissuto al femminile con grazia, 
eleganza e gentilezza. Il nostro mot-
to era ed è “Nel segno dello sport 
trionfi l’amicizia” e questo motto è 
servito a farci conoscere moltissime 
persone incontrate al seguito della 
squadra in tutta Italia: amicizie che si 
sono consolidate nel corso degli anni 
con scambi di visite di club e anche 
personali.

Il nostro entusiasmo, il calore per i 
colori bianconeri, anche nei momen-
ti di difficoltà, non è mai venuto a 
mancare, perché la passione va oltre 
il calcio parlato: seguire la partita di 
calcio allo stadio è, infatti, un’emo-
zione unica che si conclude con scam-
bi appassionati di pareri e opinioni 
tra i tifosi.

Ma le “Zebre” 
non si limitano alle 
parole. Per la nostra 
comunità di Gonars, 
organizziamo da 
30 anni la “Pedala-
ta Gonarese” e l’arrivo di “Babbo 
Natale”, portiamo doni per gli ospi-
ti del “Piccolo Cottolengo” di Santa 
Maria la Longa, gestiamo la “Festa 
delle Torte” e la cucina del pesce nel 
corso della “Sagra Paesana”, diamo il 
nostro aiuto a “Chêi simpri chêi” du-
rante il “Pignarûl” e “Le Purcitàde”, 
e agli Amîs di Vie Rome nella marcia, 
sosteniamo con un contributo annua-
le la scuola materna San Giovanni Bo-
sco di Gonars.

Nel 1991 abbiamo lanciato l’idea 
(subito raccolta dalle altre associazio-
ni) di creare un gruppo di lavoro che 
ha ideato un ciclostilato con i calen-
dari delle manifestazioni previste nei 
nostri paesi: il GLAG, cresciuto negli 
anni fino all’edizione stampata che 
avete sotto gli occhi e che in questo 
momento vive una crisi esistenziale, 
ma che sicuramente grazie all’aiuto 
di tutti continuerà il suo cammino 
nelle nostre case.

Ci siamo aperte al mondo: so-
steniamo agli studi due ragazze 
dell’associazione Naluggi Uganda. 

Noi, infatti, crediamo che ogni 
iniziativa sia utile a livello sociale per-
ché ci permette di stare insieme, dan-
doci l’occasione di sviluppare nel no-
stro paese solidarietà, cultura e sano 
senso sportivo.

Sono stati 30 anni di scambi, espe-
rienze positive e negative, crescita 
personale, scoperte, viaggi e trasfer-
te, amicizie sincere, gioie e dolori, 
tanti ricordi che vivrei nuovamente. 
Un ricordo particolare va a Mario Bo-
emo, fotografo e pubblicista, grande 
amico mio personale e di tutte noi, 
con i suoi scatti ha immortalato la 
nostra storia! Grazie a tutte le mie 
socie, ai miei Presidenti, ai miei Vice-
presidenti e a tutti coloro che in ogni 
modo mi hanno aiutata e sostenuta 
nella conduzione di questa meravi-
gliosa realtà.

La nostra storia dal 1985 ad oggi

In grât da "Madonùte da plazùte"

Grande è stata la sorpresa della nostra 
scuola alla notizia che Dino Piu intendeva 
risolutamente dirottare qui, all’asilo dal 
Borc di Sôre, i proventi della diffusione del 
suo CD, tenacemente voluta dagli ideatori 
dell’Associazione di Promozione Sociale 
“Fûr Timp”, suoi entusiasti estimatori.

Fin da subito abbiamo toccato con mano 
la dilagante simpatia con cui tante persone 
promuovevano tra amici e conoscenti 
l’opera di Dino, o se la procuravano per 

farne dono a chi, anche se non vi risiede 
più, si porta nel cuore scorci di vie e di 
vita incontrati a Gonars. Ma la novità che 
ci ha aperto maggiormente gli occhi sulla 
risonanza avuta in paese è stata quella 
di sentire i bambini canticchiare lieti i 
ritornelli più accattivanti.

Ora, però, è tempo di esprimere la 
profonda gratitudine della nostra scuola a 
Dino e all’Associazione “Fûr Timp”, perché 
ci hanno messo in mano un assegno di 

ben 6.000 euro nel corso della festicciola 
organizzata con i genitori prima di 
Natale! Allora, aprendo gli ombrellini, i 
bambini hanno ringraziato “il nonno con 
la chitarra” cantando in coro la sua “Preâ 
pe ploe” e, naturalmente, “Madonùte da 
plazùte”. Dal palco “il nonno che canta” 
li ha contraccambiati interpretando una 
commossa canzone al suo angelo. Un 
grazie ancora da tutta la nostra scuola!

Maria Elena Dose

La Scuola dell’Infanzia “S. G. Bosco” ringrazia Dino Piu



Ascoltare la vicenda dalla bocca di persone che han-
no raccolto documenti e testimonianze di Alpini andati in 
guerra ci fa sentire molto più vicini alla storia del nostro 
Paese, che spesso si studia solo sui libri e sembra così lon-
tana e distaccata, invece coinvolge direttamente famiglie, 
persone conosciute, che hanno sopportato la morte dei 
loro cari.

Questo racconto ci ha fatto riflettere sull’esperienza 
drammatica della guerra, sull’opportunità di risolvere i 
conflitti senza sacrificare vite umane, ma dialogando alla 
ricerca di un accordo pacifico e rispettoso della dignità di 
tutti i popoli.
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La tragica "Marcia del Don"

Elisa Caissutti e Davide Strizzolo 
Scuola Secondaria  
di Primo Grado Gonars

Un’ora per ricordare

I l 20 dicembre scorso sono venuti a scuola alcuni rap-
presentanti della sezione Alpini di Palmanova e il sot-
totenente in congedo Guido Aviani Fulvio ci ha rac-

contato una storia. Questa vicenda ha come protagonisti 
i soldati russi, tedeschi e italiani che parteciparono alla 
Campagna di Russia fra il 1941 e il 1943. Come tutti san-
no, l’Italia era entrata in guerra a fianco della Germania 
nel 1940 e la Campagna di Russia era stata promossa per 
conquistare territori, giacimenti, risorse naturali. I soldati 
italiani si accamparono sulla riva del fiume Don, nei pres-
si della città di Stalingrado, in attesa di sferrare l’attacco 
contro i Russi, che si trovavano dall’altra parte del fiume. 
L’inverno russo sfinì le truppe italo-tedesche, che erano a 
corto di cibo, armi, munizioni, carburante e determinò le 
sorti dello scontro.

Da qui prese avvio la “Marcia del Don”: la ritirata del-
le truppe che camminarono per centinaia di chilometri, 
resistendo a temperature vicine ai 50° C sotto zero, ripa-
randosi anche sotto la stessa neve. La ritirata costò la vita 
a circa 20.000 persone. Proprio in memoria dei caduti si 
è svolta, il 24 gennaio, la rievocazione di questo tragi-
co evento, alla quale noi studenti delle classi terze della 
scuola media abbiamo preso parte per un breve momento 
commemorativo.

ASSEMblEA AnnuAlE 2015

Come di consuetudine, nel mese di 
gennaio, si è svolta l’assemblea annua-
le del gruppo ANA di Gonars “Giuseppe 
Cignola”. 

La giornata, iniziata con il ritrovo degli 
Alpini presso la sede del Gruppo, è pro-
seguita con la SS Messa delle ore 11.00. 
A conclusione della messa, ci siamo tutti 
trasferiti presso il parco festeggiamenti 
della canonica, quale sede dell’assem-
blea 2015.

L’assemblea, con segretario l’alpino 
Alessio Tondon, ha avuto inizio alle ore 
13.30 con l’intervento del capogruppo 
Paolo Zoratti che ha letto la relazione 
morale relativa all’attività del grup-
po nel 2014. Nella relazione vengono 

messe in evidenza le varie at-
tività del gruppo all’interno ed 
all’esterno della comunità di 
Gonars: dalle fiere di primavere 
ed autunno all’adunata nazio-
nale, dagli impegni sportivi alla 
raccolta ferro, dalla partecipa-
zione alle manifestazioni scola-

stiche alla partecipazione degli eventi di 
solidarietà, dalle attività all’interno del-
la protezione civile alla partecipazione 
delle varie cerimonie annuali. Insomma 
un’infinita di attività piccole e grandi, 
importanti e meno, solidali e non, tutte 
comunque volte a dare qualcosa in più 
alla comunità di Gonars. Inoltre viene 
sottolineata come, in controtendenza ri-
spetto ai dati nazionali, il gruppo di Go-
nars sia in continua crescita. Nell’anno 
2013 si contavano 248 iscritti tra Alpi-
ni e amici, mentre nel 2014 si contano 
263. Un rivsultato che mette in evidenza 
la bontà, la sincerità e l’unione di questo 
splendido Gruppo.

L’assemblea prosegue con l’intervento 

del sindaco, Marino Del Frate e a seguire 
quello dell’alpino Giampiero Tonizzo che 
ha illustrato il bilancio 2014 mettendo in 
evidenza i circa 3.500,00 € donati, nel-
le varie forme, alla comunità di Gonars. 

A chiudere, l’intervento del rappre-
sentante sezionale, Flavio Fornasari, che, 
oltre a portare il saluto del presidente 
sezionale, ha sottolineato la buona ge-
stione del consiglio direttivo e la ottima 
partecipazione di tutti gli Alpini ed amici 
degli Alpini. Ha inoltre invitato tutti gli 
alpini del gruppo a farsi avanti per rico-
prire le cariche sezionali in scadenza.

L’assemblea si è chiusa con l’invito a 
tutti al rinnovo della tessera e, per chi 
non l’avesse ancora fatto, ad iscriversi a 
questo fantastico gruppo ANA di Gonars. 
Un ringraziamento a tutti i partecipanti e 
alla comunità di Gonars. 

W l’Italia, W gli Alpini e W il gruppo 
di Gonars.

Denis Tirelli
Associazione Nazionale Alpini Gonars
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Massimiliano Zin e Serena Araboni
ASDC Gonars

Impegno, passione  
e soddisfazioni

l’ Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Calcio Comunale 
Gonars, chiusa la stagione 

sportiva 2013/2014 con la vittoria del 
Campionato di Prima Categoria, si è 
inserita nella nuova stagione agoni-
stica 2014/2015 nel Campionato di 
Promozione con immutati spirito, 
volontà e dedizione, al fine di con-
fermare la bontà del programma di 

rinnovamento iniziato 
già nelle passate stagio-
ni e con l’obbiettivo di 
mantenere la permanenza nella stes-
sa, valorizzando i giovani atleti del 
vivaio.

Siamo certi che la volontà e la 
caparbietà dei Dirigenti e dei Colla-
boratori nel perseguire le linee pro-
grammatiche fissate ci permetteran-

no certamente di ben figurare anche 
in futuro confermando ancora una 
volta la nostra Società come punto di 
riferimento dell’attività calcistica del-
la Bassa Friulana.

L’organico delle squadre, che in 
questa stagione calcistica stanno af-
frontando i campionati nelle varie 
categorie, conta un centinaio di atle-
ti cui si affiancano tecnici, dirigenti, 
addetti al chiosco e collaboratori ad-
detti alle pulizie e al mantenimento 
dei campi da gioco.

I campionati giovanili sono in pro-
cinto di riprendere con i vari gironi 
di ritorno. A inizio anno calcistico è 
stata riconfermata la collaborazio-

La stagione sportiva 2014/15

Al termine della stagione calcistica in cor-
so, a giugno 2015, ho deciso di mettere fine 
a quello che per me è stata un’esperienza 
fantastica: non mi occuperò più del settore 
giovanile della Società calcistica gonarese.

Sono entrato in punta di piedi a far parte 
della Società, quando mio figlio ha comin-
ciato a dare i primi calci al pallone ho detto: 
“Se serve una mano, sono a disposizione”.

Quando ho cominciato, il settore giovanile 
non era un granché, i bambini erano po-
chissimi, gli allenatori dovevano arrangiarsi 
a fare un po’ di tutto, anche mansioni socie-
tarie, era una cosa un po’così …

Grazie alla nuova dirigenza, al nuovo ciclo 
che si apriva, le cose sono cambiate, credo 
in meglio, ed oggi contiamo circa un’ottanti-
na di ragazzi, cinque allenatori di alto livello 
e una Società che valorizza al massimo ogni 
singolo atleta.

In questi sei anni ho visto crescere decine 
e decine di ragazzi, crescere calcisticamente 
ed umanamente, ragazzi che solo qualche 
anno fa portavo in giro con la mia macchina 
a fare le partite in trasferta e che ora con 
la loro macchina arrivano al campo per al-

lenarsi e giocare con la prima squadra: ho 
visto ragazzi crescere e partire da Gonars 
verso nuove ed entusiasmanti realtà calci-
stiche. Tutti e tanti motivi di soddisfazioni, 
soddisfazioni come quando un bambino di 
sei anni ti viene incontro con stampato in 
volto un grande sorriso e ti dice: “Sai Ale, 
sabato ho fatto 2 goal!”; soddisfazioni come 
quando i nostri giovanissimi, dopo una sta-
gione fantastica, si sono aggiudicati la cop-
pa disciplina (un vanto per la Società).

Ho dedicato tanto, tantissimo tempo per i 
nostri ragazzi, dal primo all’ultimo, rincasan-
do ad orari assurdi dopo aver passato anche 
la giornata al lavoro (fortunatamente), sa-
crificando la mia famiglia: a volte tornavo a 
casa cosi tardi che i miei bambini già dormi-
vano e passava un giorno senza scambiarci 
nemmeno una parola (per non parlare del 
muso di mia moglie). Ma la passione, l’affet-
to e la voglia di fare bene, senza tralasciare 
nulla, prendevano il sopravvento.

Ho affrontato alcuni genitori pretenziosi, 
arroganti, anche maleducati e mi sono sem-
pre chiesto se pensano al bene dei loro figli 
o solo ai loro interessi: mi chiedo se sanno 

che noi siamo lì per passione e non per al-
tro, noi siamo li con il nostro tempo per il 
bene ed i sorrisi dei loro figli.

Mi chiedo se tutto quello che ho fatto, 
che abbiamo fatto in Società, sia stato tutto 
sbagliato, poi mi guardo indietro e mi rendo 
conto che i bambini, negli anni, da 20 sono 
diventati 30, poi 50, 60, 80: allora non ab-
biamo lavorato poi cosi male.

E, a parte i collaboratori societari che 
formano un gran bel gruppo, non c’è sta-
to uno mai nessuno che ti abbia dato una 
pacca sulla spalla per dirti “ … bulo”. Ma 
non importa, ho scelto io di farlo, non ho 
mai preteso niente, il grazie più bello mi e 
arrivato quotidianamente dai bambini, dai 
ragazzi, con un sorriso, un “ciao Ale”, uno 
scherzo condiviso. Ma il grazie più grande 
mi sento di dirlo io a voi. Grazie ragazzi, gra-
zie genitori!

Lascio, appunto, un’eredità da serie A, ra-
gazzi e allenatori (che sono stati e che sono) 
eccellenti: ora fatevi sotto e portate avanti 
questa nostra piccola-grande realtà.

Alessandro Fabro
responsabile settore giovanile

Un’eredità da serie “A”
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Franca Del Frate
A. C. M. B. F. C. “Michele Filippo  
Marching Band” di Gonars

Unica Marching 
Band in FVG
D all’impegno, la volontà e l’amo-

re di pochi, ma con il supporto di 
molti, nasce, seguendo le orme 

della banda L. Garzoni, la nuova Associa-
zione Culturale Musicale Bandistica Filar-
monica Comunale “Michele Filippo Mar-
ching Band” di Gonars.

Dedicata a Filippo Michele, il Disu mio 
figlio, appassionato di musica fin da bam-
bino, quando lo sentivo strimpellare sul 
suo pianoforte per ore ed ore, come suo 
padre, suo nonno e tanti altri della fami-
glia prima di lui, che mi hanno trasmesso 
questa travolgente passione, un fervido 
impegno da me rivisto in ogni ragazzo del-
la banda, motivo tra i tanti, per cui, quan-
to vi sto per dire, mi riempie di orgoglio.

Unica Marching band della regione, 
vera e propria accademia dell’armonia, 
iscritta all’Ambima, grazie cui, i ragazzi, 
potranno, dopo aver superato un esame 
al conservatorio Tomadini, vedersi rico-
nosciuti gli anni di studio presso la no-
stra scuola di musica, la “Michele Filippo 
Marching Band” di Gonars vuole essere 

motivo di vanto e di aggregazione per 
il Comune di Gonars, ne è un esempio il 
primo progetto dell’orchestra: creare, con 
l’aiuto delle scuole primarie, il nuovo inno 
del paese.

Vi invitiamo quindi ogni martedì e gio-
vedì alla sala musica nella palestra di base 
di Gonars, non solo per avvicinarsi a questa 
magnifica esperienza, ma soprattutto per 
aiutarci a trasformare ogni strimpello, ogni 
anno di duro esercizio e dedizione, sacrifi-
cio e studio, con un applauso, in un’emo-
zione ed un patrimonio culturale sicura-
mente destinato a durare per sempre.

A breve, inoltre, inizieranno i corsi 
propedeutici per i bambini più piccoli. Per 
qualsiasi informazione, non esitate a con-
tattarci: Franco 340 2526894, Franca 0432 
993821, Raffaella 334 5296700.

Ed io, con orgoglio ed emozione, rin-
grazio sempre voi tutti nella forza, nel 
sostegno e nel sorriso che saprete darci e 
senza di cui non si farebbe nulla … e che 
ora, grazie a voi, trasformeremo in musica 
ed armonia. Grazie ancora.

ne con il Sevegliano per la categoria 
Allievi e Giovanissimi. Questi ultimi, 
come anche Esordienti, Pulcini A,  
Pulcini B e Piccoli Amici, si allenano 
quotidianamente in campo a Gonars. 
Proprio per quest’ultima categoria, i 
Piccoli Amici, l’attività giovanile dei 
primi calci, la Società si ripromette 
con un ulteriore sforzo di ottimizzare 
la gestione di questi ragazzi che non 
hanno ancora compiuto l’8° anno di 
età, ma che sono molto numerosi e 
con le adesioni sempre più in cresci-
ta. In questa categoria viene curata 
in maniera particolare, data la gio-
vane età, la formazione caratteriale, 
privilegiando nello stesso tempo la 
funzione educativa rispetto a quella 
prettamente sportiva, al fine di con-
tribuire prima alla crescita umana e 
poi a quella sportiva dei giovani at-
leti, per questo la Società si avvale di 
tecnici altamente specializzati nella 
gestione dei primi passi nel mondo 
calcistico delle nostre giovani leve.

Siamo ormai già nella seconda 
parte della stagione calcistica, ma 
purtroppo ci troviamo in un momen-
to di difficoltà sia economica, sia di 
carenza di volontari disponibili ad un 
compito così impegnativo. Dei vecchi 
debiti sono in procinto d’esser estin-
ti, l’apporto sempre più raro di nuovi 
sponsor e la crisi di questo periodo 
storico non ci permettono una gestio-
ne serena delle nostre (poche) risorse 
presenti in cassa. Detto ciò, il Diretti-
vo si sta svenando per individuare i 
campi di spesa su cui intervenire per 
un risparmio oculato e puntuale che 
ci permetta un po’ di respiro; apria-
mo una piccola parentesi comunican-
do che il nostro bilancio è disponibile 
alla consultazione, su gentile richie-
sta, ai membri del nostro Direttivo.

Al termine di quest’anno calcistico 
ci sarà l’elezione del nuovo Direttivo, 
la nostra Società di conseguenza avrà 
ancora più bisogno dell’aiuto e del 
sostegno di tutte le componenti, dai 
Collaboratori per le varie attività del-
la Società (chiosco, organizzazione 
delle varie squadre), dall’Amministra-
zione Comunale, dagli sponsor, dalle 
varie organizzazioni sportive e cultu-
rali presenti nel territorio, dai genito-
ri del settore giovanile e da tutti gli 
sportivi che da sempre ci sono stati 
vicini ed ai quali rinnoviamo il nostro 
più sincero grazie per quanto fatto.

Scrivo questo articolo in qualità di presidente del “Gruppo Impresa Stradalta” per fare un 
bilancio dell’attività della nostra associazione nata a Gonars nel 2011 in quanto, dopo quattro 
anni, a marzo 2015 scade il mio mandato. 

L’associazione che ha come scopo quello di valorizzare gli imprenditori gonaresi e le loro 
attività industriali e commerciali site nell’area produttiva Stradalta, è stata fortemente voluta 
da me e di seguito sostenuta in primis da Sabrina Budai e poi via via da numerose attività della 
zona industriale.

In questi anni molteplici sono state le nostre iniziative, dalle fiere ai convegni, ma tutte 
avevano come scopo principale quello di creare rete tra le imprese, di lavorare assieme per 
far fronte a quella crisi economica che ormai ci attanaglia da anni. Per questo motivo sono 
state coinvolte anche altre realtà associative simili alla nostra che hanno fatto della “rete”, il 
loro cavallo di battaglia, esempio lodevole quello dell’associazione “Pavia di Udine impresa” 
che durante il convegno del marzo 2014 ha illustrato a tutti i soci Gis come sia fondamentale 
l’associazionismo per ottimizzare il proprio e l’altrui lavoro. 

Colgo l’occasione per ringraziare tutto il direttivo e tutte le ditte che mi hanno sostenuto in 
questi non facili anni, volevo anche ricordare l’Associazione culturale ricreativa di Fauglis, che 
ci ha appoggiato ed ha collaborato insieme al Gis alla prima edizione della “Fiera artigianato, 
commercio ed enogastronomia” tenutasi nel settembre del 2011. Oltre ovviamente a loro voglio 
ricordare anche tutti gli sponsor senza i quali non avremmo potuto realizzare le nostre iniziati-
ve, visto che il Gis non usufruisce di fondi pubblici. Vorrei anche ringraziare il sindaco Marino 
Del Frate, che sensibile ai nostri problemi, ha sempre perseguito un percorso di dialogo con noi 
nell’intento di rilevare le problematiche legate alla zona cercando di porvi rimedio.

Un ringraziamento speciale a nome mio e dei soci va a tutti quei volontari che per amicizia 
hanno lavorato incessantemente sia prima che dopo ogni evento.

L’importanza di creare sinergie è stato e sarà sempre il principale obiettivo dell’associazione 
e con questo proposito cercheremo sempre di perseguire la via della “crescita e sviluppo”.

Igliff Prez
Presidente del “Gruppo Impresa Stradalta”

In scadenza il primo mandato del GIS



il calendario
1 domenica
mUNUS GoNArS
Festa Delle Primule dalle ore 12,00, presso un noto Ristorante di Trice-
simo, aperta a simpatizzanti, soci e volontari. Il pranzo sarà allietato 
come al solito da un noto complesso musicale, a cui seguiranno intrat-
tenimenti a sorpresa. 

Nel corso del mese
mUNUS GoNArS
In sede e data da definire, si terrà una serata sanitaria informativa, dal 
titolo "Cibo ed emozioni". 

1/8/15/22 domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars 
Nelle domeniche di Quaresima, a Fauglis, alle ore 15.00, canto dei Ve-
speri, con la benedizione Eucaristica.

6/13/20 venerdì
ZoNA PAStorALE di Gonars 
Tutti i venerdì di Quaresima a Gonars, la S. Messa sarà celebrata al mat-
tino, alle ore 9.00, mentre la sera alle 19.00 ci sarà la Via Crucis, rispet-
tivamente a Fauglis, Gonars, Ontagnano. La comunità cristiana s’impe-
gnerà in iniziative caritatevoli.

8 domenica
GrUPPo mArCIAtorI AmÎS DI VIE romE
“36ª Ciaminade fra amîs” marcia non competitiva di km 6-12-21-30 che 
si svolgerà a Gonars, nel parco della canonica, con partenza dalle ore 
8.00 alle 9.00 per i 30 km, dalle 9.00 alle 10.00 per tutti gli altri.

9 lunedì
CoNSIGLIo ComUNALE dei rAGAZZI
Presso la Palestra di base dalle ore 10.00 alle 12.00, l’incontro è aperto 
a tutta la popolazione.

10 martedì
“LE ZEBrE” UDINESE CLUB FEmmINILE
Cena sociale con soci e simpatizzanti per il 30º di fondazione alle ore 
20.00, per informazioni 0432 993152.

15 domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars
Consegna della veste bianca ai bambini della Prima Comunione nel cor-
so della S. Messa delle ore 11.00 a Gonars.

16 lunedì
ASSoCIAZIoNE CEDIm GoNArS
Iniziano i “Concerti di Primavera”: il 16, 17, 19, 20, 21, 23, 24, 26, 27, 28 
marzo 2015 alle ore 18.00 presso la Sala Civica di Fauglis, entrata libera.

I L  C A L E N D A r I o
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m a r z o
22 domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars
Quarant’ore di Adorazione a Fauglis, dalle 10.30 alle 18.00.

tEmoLo CLUB
1^ Gara sociale presso l’allevamento ittico Di Bert a Castello di Porpetto.

28 sabato
ASD CHIArCoSSo HELP HAItI con AmÎS DI VIE romE
1° Giro ciclistico della Bassa Friulana Trofeo Michel Pub. Ritrovo dalle 
ore 13.30 a Gonars (Ud) presso Michel Pub, Piazza Municipio 3. Info/ 
Classifiche/Resoconti su www.acsiciclismo.udine.it.

29 domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars
Domenica delle Palme: ad Ontagnano alle 9.30, benedizione dell’ulivo 
e S. Messa, esposizione del SS. e Adorazione fino alle 18.00. Confessioni 
dalle 16.00 alle 18.00. Canto dei vesperi. A Gonars, in cripta, alle 10.30 
benedizione dell’ulivo e processione per via Roma. Inizia la Grande Set-
timana, in particolare con le famiglie della Confessione e Comunione.

30 lunedì
CoNSIGLIo ComUNALE dei rAGAZZI
Presso la Palestra di base dalle ore 10.00 alle 12.00, l’incontro è aperto 
a tutta la popolazione.

2/3/4/5/6 giovedì, venerdì, sabato, domenica, lunedì
ZoNA PAStorALE di Gonars 
Giovedì Santo a Fauglis alle 19.00 S. Messa “in cena Domini”. Venerdì 
Santo a Gonars alle 15.00 solenne azione liturgica; da Gonars alle 18.30 
e da Fauglis alle 19.00 partirà un Cammino Penitenziale verso Ontagna-
no; alle 20.00 Via Crucis a Ontagnano.  Sabato Santo alle 21.00 cele-
brazione della Solenne Veglia Pasquale a Gonars. Domenica di Pasqua 
S. Messe: 8.00 a Gonars, 9.30 a Ontagnano, 11.00 a Fauglis e a Gonars. 
Lunedì dell’Angelo, unica celebrazione alle 10.30 a Gonars.

12 domenica
ProGEtto GoNArS VIVo
Festa delle Rondini.

riserva di caccia di Gonars
Siamo presenti alla Festa delle Rondini con un chiosco enogastronomico 
in Piazza municipio.

ZoNA PAStorALE di Gonars
Alle ore 11.00 S Messa con celebrazione comunitaria del Battesimo. Nel 
pomeriggio, ritiro famiglie Prima Comunione.

19/26 domenica e 3 maggio
ZoNA PAStorALE di Gonars
Sabato 18, ritiro dei fanciulli di tutta la Zona pastorale fino al pranzo. A 
seguire le prove in chiesa. Nelle tre domeniche, S. Messa con la Prima Co-
munione dei fanciulli, rispettivamente a: Gonars, Fauglis e Ontagnano.

19 domenica
mIEZ mIL 
21° Autoraduno per le via del paese dalle ore 8.00 alle 10.30

24 venerdì
SCUoLA DELL’INFANZIA “San Giovanni Bosco” 
“Festa della Pace” insieme alla Scuola dell’Infanzia “Chiara e Federico” 
e alle classi Prime della Scuola Primaria “E. De Amicis” di Gonars.

25 sabato
CIrCoLo INSIEmE E A.N.A. oNtAGNANo 
“Une zornàde a San Martin”. La tradizione delle antiche Rogazioni con 

a P r I l e 

DAte pArtenze MeDjUgorje 2015
Le date, con partenza da Palmanova, sono: 16-19 marzo, 25-
28 marzo, 9-12 aprile, 16-19 aprile, 29 aprile-3 maggio, 13-16 
maggio, 24-27 maggio, 31 maggio-3 giugno, 23-27 giugno, 30 
giugno-3 luglio, 1-5 agosto, 5-9 settembre (questa con parten-
za da Gonars), 21-25 settembre, 15-18 ottobre, 26-29 ottobre, 
5-8 dicembre, 30 dicembre-3 gennaio 2016.
La quota individuale per 4 giorni/3 notti è di euro 250,00; per 
5 giorni/4 notti è di euro 280,00 e comprende: viaggio con 
pullman riservato Gran Turismo, pranzi e cene, pernottamento 
presso pensioni locali e assicurazione.
Per informazioni Michele Franz tel. 0432 992285.

Michele Franz
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il calendario
I L  C A L E N D A r I o

la S. Messa alle 10.30 presso i resti dell’antichissima chiesetta campestre 
e la merenda sui prati.

30 giovedì
ASSoCIAZIoNE CEDIm GoNArS
Alle ore 20.45 presso la Sala Civica di Fauglis: 6^ Rassegna Corale Coro 
“Sine Tempore”.

Nel corso del mese
BIBLIotECA ComUNALE “Daniele Di Bert”
Mostra del libro presso la palestra di base.

1 venerdì
GItA A PISSAtoLA 
22° incontro con suor Maria Luisa e la comunità di Pissatola. Per informa-
zioni e prenotazioni rivolgersi ad Angela Plasenzotti tel. 0432/993152.

1 venerdì
IL SALotto
Alle ore 12.30 presso la palestra “Festa di Primavera”.

3 domenica
tEmoLo CLUB
2^ Gara sociale presso l’allevamento ittico Di Bert a Castello di Porpetto.

9/10 sabato/domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars
Alle ore 15.00 celebrazione della Prima Festa del Perdono, seguita da 
giochi e merenda presso il parco della canonica. L’indomani, “consegna 
del cuore nuovo” durante l’Eucaristia delle ore 11.00 a Gonars.

15 venerdì, 16 sabato e 17 domenica
A.N.A. GoNArS, A.N.A. FAUGLIS e A.N.A. oNtAGNANo 
A L’Aquila si svolgerà l’88^ Adunata Nazionale Alpini.

17 domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars 
Nella solennità dell’Ascensione, alle 10.30, prima della S. Messa, “Roga-
zione” verso la campagna per implorare la protezione di Dio sul buon 
esito dei raccolti.

riserva di caccia  e Enalcaccia di Gonars
Festa sociale, gemellaggio con la famiglia di caccia di Vrhnika e gara 
percorso di caccia.

24 domenica
ZoNA PAStorALE di Gonars 
Nella solennità della Pentecoste, pranzo solidale presso il parco della 
canonica a sostegno dell’attività dei missionari legati a Gonars.

m a g g I o

marzo
DomenIca 1 - Tapogliano Mar-
cia nel parco Km 7-12-21 parten-
za dalle 8.30 alle 9.30
DomenIca 15 - Cividale del 
Friuli Marcia delle rondini Km 
6-12-23 partenza dalle 8.30 alle 
10.00
Sabato 21 - Percoto di Pavia di 
UD Marcia Sant Josèf Km 3-6-12 
partenza dalle 15.00 alle 15.30
DomenIca 22 - Laipacco di Tri-
cesimo Cjaminade di Sant Josèf 
Km 7-14 partenza dalle 9.00 alle 
10.00
DomenIca 29 - Aquileia – Mar-
cia città d’Aquileia Km. 6-12-21 
partenza dalle 9.00 alle 10.00

Aprile
Sabato 4 - Apertura sui sentie-
ri di Stolvizza Km 2-5-10-13-16 
partenza ore 8.30 alle 18.00
lUneDì 06 - Rizzi Udine La Cor-
morana Km 7-13-21 partenza 
dalle 8.00 alle 10.00
mercoleDì 8 - Solarie di Dren-
chia Apertura sentiero della pa-
ce Km 8-10 partenza dalle 8.00 
alle 10.00
DomenIca 12 - Cervignano del 
Friuli – Sportinsieme Km 6-12-21 
partenza dalle 9.00 alle 10.00
DomenIca 19 - Lignano Marcia 
del mare - Km 7-13-25 partenza 
dalle 8.30 alle 9.30

Sabato 25 - Gorgo di Latisana – 
Marcia degli asparagi Km 7-13-21 
- partenza dalle 8.30 alle 10.00
DomenIca 26 - Palmanova Pal-
malonga Km 6-12-18 partenza 
dalle 9.00 alle 10.00

maggio
VenerDì 1 - Buttrio – Cognossi 
par cognossisi Km 6-12-21 par-
tenza dalle 9.00 alle 9.30
DomenIca 3 - Rivis di Sedeglia-
no – Rains di corse Km 8-12-21-
Partenza dalle 8.30 alle 9.30
   Ruda - Marcia di Calendimag-
gio Km 6-12 partenza dalle 9.00 
alle 10.00
Sabato 9 - Corno di Rosazzo 
Marcia dei vini Km 6-12 parten-
za dalle 9.00 alle 10.00
DomenIca 10 - Castions di 
Strada – Cjasteons al cjamine 
Km. 7-12-21 partenza dalle 8.30 
alle 9.30
DomenIca 17 - Santa Maria di 
Sclaunicco A spas par S. Marie 
Km 6-14-21 partenza dalle 8.30 
alle 9.30
Sabato 23 - Pasiano di Porde-
none – Marcia piccoli passi Km 
3-6-12 partenza dalle 17.00 alle 
1800
DomenIca 24 - San Pelagio di 
Tricesimo Asparagiro Km 8-15 
partenza dalle 9.00 alle 10.00
DomenIca 31 - Purgessimo 
Marcia del crostolat Km 7-12-21 
partenza dalle 8.30 alle 9.30 

Gruppo marciatori “Amîs di Vie rome”

Il 31 maggio presso il parco della canonica l’Udinese Club Fem-
minile “Le Zebre” di Gonars, in collaborazione con la Parrocchia, 
organizza la “31^ Edizione della Pedalata Gonarese - Memo-
rial Mario Boemo Trofeo Udinese Calcio”, nell'ambito della fe-
sta “biciclete, Sport e borcs”, un gir in biciclete, frico, polente e 
un poc di sport, cul palio dai borcs. Un “sano stare insieme” per 
piccoli e grandi, gustando ottimi piatti, la porchetta allo spie-
do e la polenta gigante, divertendosi con il giro in bici la matti-
na, il Palio dei Borghi nel pomeriggio e il mercato dell’hobbystica.  
Per informazioni e iscrizioni al Palio dei Borghi: a.plasenzotti@davi-
de.it o 0432 993152.

 Biciclete,
sport.e.borcs

30 sabato
ZoNA PAStorALE di Gonars
Memoria dei Santi Canziani. A Gonars festa del Santo Patrono S. Can-
ciano.

31 domenica
Le ZEBrE Udinese club femminile – Comitato Sagra pae-
sana
Biciclete, sport e borcs e "31ª Pedalata Gonarese  - Memorial Mario Bo-
emo Trofeo Udinese Calcio”. 

ASSoCIAZIoNE CEDIm GoNArS
Alle ore 18.00 al Teatro Palamostre di Udine per il Concerto Finale delle 
Corali dell’Associazione e dei gruppi di musica d’assieme, entrata libera 
e gratuita.

Nel corso del mese
SCUoLA DELL’INFANZIA “San Giovanni Bosco”
Apertura iscrizioni centro estivo di luglio.

EStAtE rAGAZZI
Iscrizioni ai campi scuola ed Estate ragazzi.

ZoNA PAStorALE di Gonars 
Raccolta degli indumenti usati a favore della mensa Caritas, a Onta-
gnano: nei pressi della chiesa, a Fauglis e a Gonars nel cortile della ca-
nonica. 

“michele Filippo” mArCHING BAND di Gonars
Premiazione del Concorso “Un inno per Gonars”.
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Massimo Lazzaro
Circolo Culturale “Le Androne”

Sono già trascorsi tre anni dal rinnovo del direttivo del 
Circolo culturale “Le Androne.”

È doveroso, pertanto, un pur sintetico riepilogo del 
lavoro svolto durante questo lungo periodo. Prima di tutto un 
grazie particolare ai soci che hanno creduto nell’operato del 
neo eletto comitato dirigente. Si è costituito subito un direttivo 
coeso, con un forte spirito pieno di entusiasmo, di collaborazio-
ne, di partecipazione in tutte le iniziative e progetti che pian 
piano venivano proposti. In questo clima di forte complicità ha 
potuto portare a termine programmi ambiziosi ed importanti, 
durante tutto il corso del suo mandato.

Questo direttivo ha raccolto e proseguito l’eredità lasciata da 
quello precedente, riproponendo le serate dedicate a “Ajarin 
de Androne”, nel tradizionale bearz di une volte grazie alla 
disponibilità delle famiglie Quain, Fabio & Tufulut che attiva-
mente collaborano alla riuscita di questa consolidata manifesta-
zione. Altro successo è l’ormai tradizionale concerto di Natale 
che ha richiamato nel nostro paese giovani artisti di notorietà e 
stima internazionale e gruppi canori di ragazzi.

Sono state inoltre organizzate molteplici iniziative, come gi-
te, mostre d’arte - basta solo ricordare l’esposizione con didatti-
ca della Cappella Sistina -, visite guidate, simultanea di scacchi, 
corsi di PC, di ricamo e corsi di lingua inglese. Abbiamo anche 
cercato di coinvolgere i ragazzi della scuola primaria in vacan-
za, dando vita a laboratori estivi con percorsi diversificati ogni 
anno. Ricordiamo con piacere le feste di Carnevale dei bambini, 
con bande musicali e deejay locali, in un clima di ampia e festo-

sa partecipazione. Un buon risultato è stata la fattiva collabora-
zione ed il sostegno avuti con gli altri circoli culturali gonaresi 
nella realizzazione dell’evento in onore del nostro concittadino 
Tita Marzuttini, illustre figura della nostra comunità. Si è contri-
buito alla nascita di un gruppo teatrale che, a breve, debutterà 
con il suo primo spettacolo. Un bel gruppo di amici che si sono 
sentiti, a vario titolo, di mettersi in gioco, chiedendo ad altri di 
unirsi a loro.

Un doveroso e giusto ringraziamento a tutte le Associazioni 
che a vario titolo hanno collaborato con noi per la positiva riu-
scita delle varie iniziative, all’Amministrazione comunale, sem-
pre sensibile e solerte ad aiutarci non solo economicamente, al 
nostro amatissimo parroco don Massimiliano, sempre presente 
a regalarci suggerimenti e preziosi consigli. Un grazie sincero a 
tutti i gonaresi attenti, in vario modo, ai nostri impegni ed ai 
nostri risultati, un grazie anche a coloro che solo con la loro pre-
senza hanno dimostrato il loro interesse per il nostro lavoro.

Quest’anno è previsto il rinnovo delle cariche sociali della no-
stra Associazione, pertanto di un nuovo direttivo. Invitiamo e 
sollecitiamo i giovani, portatori di nuove idee, messaggeri di 
forti entusiasmi, di una “utopia giovanile”, ad assumersi delle 
piccole responsabilità. Già dal mese di febbraio sono aperte le 
iscrizioni, facciamo invito a tutti di entrare nell’Associazione 
per collaborare insieme, per proporre nuove e numerose solu-
zioni, promuovendo la cultura, veicolo indispensabile della vita 
di ciascuno di noi. Mentre purtroppo vediamo che la stessa in 
questi ultimi anni è così maltrattata, insultata e umiliata.

Una storia finisce 
e un’altra inizia
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Volontariato e solidarietà: un bino-
mio che l’Associazione “Il Salotto Pun-
to d’Incontro” ha saputo ben coniugare 
negli anni della sua attività di iniziative 
destinate al sociale dichiarandosi soddi-
sfatto del lavoro svolto e dei risultati ot-
tenuti soprattutto grazie alla disponibilità 
dimostrata dai volontari che gravitano 
nell’ambito dell’associazione che, tenuto 
conto dei tempi di crisi ha potuto eroga-
re ai cittadini servizi e momenti di svago 
molto apprezzati dalla comunità gonare-
se. Ma non è tutto qui. Il Salotto Punto 
d’Incontro, pur non ricevendo contributi 
economici da parte del Comune, oltre al 
sostegno delle spese per le proprie attivi-
tà, è stato anche in grado di donare. Negli 
anni, infatti, sono stati offerti contributi in 
favore degli anziani del comune per l’ab-

battimento del costo dei pasti a domici-
lio; annualmente gli stessi anziani bene-
ficiano gratuitamente dei servizi spiaggia 
durante i soggiorni climatici a Grado or-
ganizzati dal Salotto; in diverse occasioni 
sono stati erogati contributi ai terremotati 
e agli alluvionati di diverse parti d’Italia; i 
bilanci dell’associazione hanno permesso 
inoltre la riduzione delle quote di parte-
cipazione di minori a iniziative culturali. 
Le serate danzanti presso la palestra di 
base sono tutte a “offerta libera” sia per 
quanto riguarda l’ingresso che la som-
ministrazione di bevande analcoliche. È 
vero che la solidarietà dovrebbe essere 
fatta senza tanto chiasso, ma è anche 
giusto che si sappia che le feste e le ini-
ziative a carattere sociale del Salotto non 
sono fine a se stesse né a scopo di lucro, 

ma perseguono fini solidaristici. Anche 
quest’anno sarà fatta una donazione per 
100 pasti a domicilio per gli anziani di 
Gonars, mentre è in cantiere un progetto 
in favore dei nostri ragazzi e molto altro 
ancora. Con l’augurio che anche il centro 
Gandin possa finalmente essere messo in 
funzione, in un mondo in cui la solitudine 
è il maggior nemico delle persone an-
ziane, crisi permettendo, il Salotto spera 
di poter continuare a fornire ai cittadini 
socialmente fragili una rete di protezione 
e di attenzione tale da poter combattere 
l’emarginazione delle fasce più a rischio 
della nostra comunità, confidando, in co-
loro che tramite il volontariato continua-
no a offrire la propria disponibili-
tà e che sono la maggior risorsa 
dell’Associazione.

Volontariato e solidarietà luciana Marson
 “Il Salotto, punto d’incontro”
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I l 12 gennaio presso la palestra di 
base si è tenuta l’Assemblea An-
nuale dei soci della Polisportiva 

Libertas Gonars A.D., alla presenza del 
Sindaco dott. Marino del Frate, del vi-
ce-sindaco Ivan Boemo, dell’Assessore 
allo sport Igliff Prez e del Responsabile 
della Pallavolo del Centro Provinciale 
Libertas, Mauro Vicedomini.

Dopo la rituale presentazione del-
le attività svolte nell’anno precedente 
fatta dal Presidente Sig. Silvano Menon 
e l’approvazione del Bilancio consunti-
vo 2014 e preventivo 2015, si è proce-
duto all’elezione del nuovo Consiglio 
Direttivo che resterà in carica per gli 
anni 2015/16.

L’esito delle votazioni ha riconfer-
mato saldamente al suo posto Silvano 
Menon, forte di 24 preferenze su 26 
votanti. Il Presidente guiderà anche per 
il prossimo biennio le altre 13 persone 
più votate, che quindi comporranno il 
seguente staff:

Presidente Silvano Menon - Vice-
Presidente Giuliano Dose - Segretaria 
Elena Fabio – Segretaria e Cassiera 
Tecla Missio - responsabile Under 13 
pallavolo Luca Battistello - responsa-
bile Under 16 e II Divisione pallavolo 
Domenico Camporeale - responsabile 
Segnapunti pallavolo Umberto Zenga-
ro - responsabile minivolley e Under 
14 pallavolo Vania Vecchiato - Collabo-
ratore Settore Pallavolo Nicola Tassile 
- responsabile Settore Basket Giaco-
mo Piu - responsabile Settore Basket 
Sandro Ciroi - responsabile Settore 
minibasket Sandro Raffin - Collabo-
ratore Settore Basket Claudio Bertoli 
- responsabile Palestra Santa maria la 
Longa Mauro Malisan - Settore tecnico 
della società Cristian Tosolini.

Gli altri soci non eletti resteranno 
comunque all’interno della Società per 

Anno nuovo, Libertas 
nuova

Sandro Ciroi
Polisportiva Libertas Gonars

contribuire a sostenere il percorso di 
crescita e di sviluppo della stessa.

Ad oggi, infatti, i settori di attività 
spaziano dai corsi di Giocomotricità 
per i bambini da 3 ai 5 anni, ai corsi di 
avviamento allo sport come Minibasket 
e Minivolley, passando per squadre 
giovanili e senior di pallavolo e palla-
canestro (per un totale di 8 campiona-
ti), e finiscono con la Ginnastica per gli 
Adulti, con un totale di circa 500 perso-
ne coinvolte.

Nello specifico 250 di esse apparten-
gono alla fascia di età compresa tra i 
6 e i 22 anni, per ribadire l’importanza 
di una funzione educativa dello sport e 
non solo a fini sportivi. Questo passag-
gio assume una fondamentale impor-
tanza per la filosofia della Polisportiva, 
forte dell’appoggio anche delle Istitu-
zioni che condividono appieno il pro-
getto.

Questo successo nei numeri ha avuto 
delle conseguenze di non facile gestio-
ne, obbligando la Libertas negli anni 
passati a collaborare con realtà sporti-
ve vicine ed a spostare parte delle sue 
risorse, in termini di atleti e finanziarie, 
nell’utilizzo di palestre di comuni vici-
ni, come quella di Sevegliano e di San 
Giorgio di Nogaro.

È successo pertanto che squadre 
formate prevalentemente da nostri 
giocatori abbiano giocato in campio-
nati giovanili con il nome della società 
ospitante; anche per evitare il ripetersi 
di situazioni come queste, la Polispor-

tiva ha deciso di partecipare al bando 
emesso dal Comune di Santa Maria la 
Longa per la gestione e l’utilizzo della 
loro palestra Comunale. 

La Libertas Gonars si è quindi aggiu-
dicata l’appalto, e a partire dall’anno 
sportivo 2014-2015 si trova a gestire 
una palestra al di fuori del territorio 
comunale.

Approfittiamo di questo spazio per 
ringraziare il Sindaco di Santa Maria la 
Longa, Sig. Igor Treleani, e l’Assessore 
allo sport, Fabio Pettenà, per la profi-
cua collaborazione, il contributo e per 
la forte vicinanza in un momento de-
licato come quello dell’avviamento di 
una nuova gestione, che tutti ci augu-
riamo ricca di soddisfazioni.

Questa acquisizione ha permesso ai 
dirigenti di poter iniziare a pianifica-
re con maggior tranquillità anche le 
prossime annate, nell’attesa che la pro-
messa di una nuova palestra a Gonars 
diventi realtà: per tutti gli sforzi fatti 
finora vogliamo ringraziare pubblica-
mente le Amministrazioni comunali 
attuali e passate che stanno portando 
avanti questo progetto in questi perio-
di molto difficili; siamo certi che presto 
arriveremo a conclusione del percorso 
intrapreso ed il nostro amato Comune 
potrà avere una struttura sportiva adat-
ta all’accoglimento e alla soddisfazione 
dei desideri dei propri cittadini, che per 
il momento si tramutano in una nume-
rosa partecipazione all’attività propo-
sta dalla Polisportiva Libertas Gonars.

Cresce l’impegno 
con i giovani
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Buone regole  
di comportamento

Barbara Di Pascoli e Roberto Ronutti
Riserva di Caccia di Gonars

Parco, SIC e biotopo, patrimonio del nostro territorio

n egli ultimi anni il territorio 
delle paludi del Corno ha 
subito notevoli cambia-

menti. Anche se l’antropizzazione 
ha colpito un po’ tutte le aree, i 
nostri “Comunali” hanno mante-
nuto quasi intatta la loro integrità. 
Vero è che, però, risultano molto 
più frequentati di un tempo, non 
solo da agricoltori e cacciatori, co-
me era in passato, ma anche da 
sportivi appassionati dell’attività 
fisica e da chi vuole fare una pas-
seggiata all’aria aperta. I percorsi 
organizzati e definiti all’interno 
del parco hanno chiaramente fa-
vorito questo afflusso di persone, 
permettendo a tutti di avere un 
contatto diretto con la flora e la 
fauna del nostro territorio. Pur-
troppo da un confronto con alcuni compaesani è emerso che 
non sempre siamo a conoscenza di quello che accade attorno 
a noi nel mondo naturale e, a volte, ignoriamo delle semplici 
regole che possono essere molto importanti per la salvaguar-
dia del nostro patrimonio.

Innanzitutto è necessario fare un po’ di chiarezza sulle sigle 
utilizzate per indicare le varie zone. All’interno del territo-
rio dei Comunali sono presenti: un parco intercomunale, un 
biotopo e un SIC, che potrebbero sembrare la stessa cosa, ma 
hanno una regolamentazione diversa. Il parco intercomunale 
del fiume Corno è stato istituito per primo, in considerazione 
del fatto che un tratto del fiume attraversa il nostro territorio. 
Al suo interno, in seguito, è stato istituito il sito d’interesse 
comunitario (SIC) denominato “Paludi di Gonars”, che a sua 
volta comprende il biotopo naturale regionale (LR.42/1996) 
“Paludi del Corno”.  Quest’ultimo è regolamentato dalle nor-
me che tutelano gli ambienti e le specie più vulnerabili e di 
maggior pregio naturalistico, incentivando le attività di ripri-
stino ambientale, pur permettendo la presenza di coltivazioni 
agricole. Questo territorio, quindi, oltre a preservare diverse 
specie di flora di grande interesse scientifico, ospita svariati 
esemplari di fauna, protetta, particolarmente protetta, ma 
anche cacciabile. La zona dei Comunali, infatti, rientra inte-
ramente tra le zone aperte alla caccia della riserva di Gonars. 
Chiaramente il SIC è regolamentato da norme sui generis, 
che vietano, per esempio, l’utilizzo del piombo e prevedono 
l’impiego soltanto di munizioni in acciaio e altre leghe non 
contenenti piombo. 

Inoltre vi sono delle norme comportamentali, al fine di tu-
telare la fauna selvatica presente (come da delibera regionale 
n.2493 del 15/12/2011). Quest’ultime impongono ai cacciatori, 
ma anche a tutti coloro che attraversano il territorio, il di-
vieto, all’interno del Biotopo, di addestrare e allenare cani di 
qualsiasi specie e razza. Alla luce di tale normativa, anche i 
concittadini che desiderano fare una passeggiata con il loro 
amico a quattro zampe dovrebbero tenere al guinzaglio i loro 
animali, per non disturbare la fauna presente, in particola-
re nei periodi di accoppiamento e nidificazione (da aprile a 
giugno) e nei primi mesi di vita dei piccoli (luglio-settembre). 
Ricordiamoci che il ciclo vitale degli animali, soprattutto di 
quelli selvatici, è caratterizzato da un equilibrio molto fragi-
le, e che la loro sopravvivenza è messa costantemente a ri-
schio non solo dai predatori, ma, soprattutto, dalla presenza 
dell’uomo che spesso, anche involontariamente, ne altera riti 
ed abitudini. 

Alla luce di quanto detto, è importante, dunque, che tutti i 
frequentatori dei “Comunali”, siano essi cacciatori o no, si at-
tengano ad alcune semplici regole di comportamento e questo 
non solo nel rispetto delle norme giuridiche, ma soprattutto 
nella consapevolezza che un comportamento rispettoso e con-
diviso potrà assicurare al nostro splendido territorio, e alla fau-
na che lo popola, una sopravvivenza quanto più lunga possibile. 
Cerchiamo, nella nostra piccola realtà, di fare ciò che i Grandi 
della Terra non riescono a mettere in atto per il nostro Pianeta: 
preserviamo la Natura nel rispetto reciproco delle esigenze di 
ognuno di noi, in questo modo ne beneficeremo tutti.



N el mese di gennaio di ogni an-
no, la riserva di caccia di Go-
nars organizza le battute so-

ciali di caccia alla volpe.
Anche quest’anno le giornate dedica-
te alla ricerca di questo astuto selvati-
co hanno coinvolto un nutrito numero 
di partecipanti, soci della nostra riser-
va, anche se non sono mancati gli ospi-
ti invitati per la particolare occasione. 
Diversi sono stati i cacciatori che si so-
no resi disponibili per queste giornate, 
dando il loro contributo, indispensabi-
le per la gestione di questa specie sul 
nostro territorio.
Ogni battuta coinvolge circa 20 cac-
ciatori che devono “chiudere” un’area 
solitamente boschiva, caratterizzata 
dalla presenza di rovi piuttosto fit-
ti, tipico habitat della volpe durante 
il giorno, anche se nella nostra zona 
non mancano le tane, spesso ricavate 
all’interno delle rotoballe di fieno ac-
catastate nelle vicinanze delle abita-
zioni degli agricoltori.
Dopo che il capocaccia ha distribuito 
i cacciatori nel perimetro della zona, i 
conduttori dei cani con i loro ausiliari 
(nel nostro caso i jagd terrier) setaccia-
no il perimetro per scovare il selvatico.
La presenza di questa specie è sempre 
molto consistente sul nostro territorio 
e i piani di abbattimenti pianificati 
sono numerosi; non manca anche la 
solidarietà della popolazione e, so-
prattutto del mondo contadino, che 
spesso si trova ad avere a che fare con 

“l’astuta”, frequente visitatrice dei lo-
ro pollai. 
La giornata dedicata a questi inter-
venti è sempre per noi cacciatori an-
che un momento di aggregazione e di 
condivisione di gruppo, confronto e 
collaborazione. Sono giornate intense 
d’impegno e dedizione, cui non si fa 

mancare chiaramente il momento con-
viviale. Quest’anno in particolare un 
nostro giovane ospite, cacciatore neo-
fita, ha abbattuto per la prima volta 
nella sua vita una esemplare di volpe 
e, rispecchiando le tradizioni mitteleu-
ropee, abbiamo riprodotto in forma 
goliardica il processo e il successivo 
“battesimo del cacciatore”, il cosiddet-
to rituale di Sant’Uberto, patrono dei 
cacciatori, dove tutti i presenti colpi-
scono con un bastone il fondoschiena 
del malcapitato, che è disteso in posi-
zione prona di fronte al selvatico ab-
battuto. Si tratta di un gesto simbolico 
per far ricordare al giovane la serietà 
dell’atto, i doveri e il rispetto della 
natura e dei selvatici. Al termine del 
rito, viene consegnato al “battezzato” 
il bastone, che riporta incisi i nomi di 
tutti i cacciatori partecipanti: rimarrà 
un ricordo indelebile di questa parti-
colare esperienza.
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Battuta alla volpe: riti e tradizioni venatorie

Si apre la stagione dei concerti
Oltre sessanta allievi, che seguono i 

corsi di formazione strumentale presso 
l’Associazione Musicale CEDIM di Gonars, 
si esibiranno nei “Concerti di Primavera” 
il 16, 17, 19, 20, 21, 23, 24, 26, 27, 28 
marzo alle ore 18.00 presso la Sala Civi-
ca di Fauglis, assieme a diversi musicisti 
provenienti dai Conservatori di Udine e 
Trieste. Alcuni di loro sono nostri ex al-
lievi, superano la trentina, 
infatti, i ragazzi che studia-
no presso i Conservatori e 
che annualmente ritornano 
per offrirci dell’ottima mu-
sica. “Se l’obiettivo della 
scuola - dichiara la docen-
te Patrizia Dri - è quello 
di allevare nuovi talenti 
musicali, puntando sulla 
qualità dell’insegnamen-
to, il fine ultimo di questo 
evento, da noi ripropo-
sto ogni anno, è quello di 
formare nuovi ascoltatori, 
aiutandoli a crearsi una 
propria capacità critica”. 

Un impegno sociale oltre che educativo 
che la nostra associazione intende porta-
re avanti rinnovando di anno in anno la 
proposta musicale per il pubblico appas-
sionato, che ha dimostrato di apprezzare 
questi concerti premiandoli con una folta 
presenza. Le porte del teatro sono aperte 
a tutti coloro che desiderino ascoltare un 
vero e proprio mix di talenti. 

***
I mercoledì 11, 18, 25 marzo e 1° apri-

le alle ore 20.30 presso la Sala Civica di 
Fauglis ospiteremo “Il Salotto dei Concerti”, 
un’iniziativa in collaborazione con la Scuola 
di Musica Comunale di Latisana, entrata li-
bera. Tale stagione di concerti dal 2014 ha 
iniziato a essere anche rassegna itinerante 
ospitata nelle scuole aderenti a “Musicain-

rete” associazione musicale 
delle scuole di musica della 
Provincia di Udine. Porte-
remo pertanto a Gonars dei 
partecipanti che provengono 
dai migliori istituti musicali 
del Friuli Venezia Giulia. At-
traverso questa esperienza, 
inoltre, i migliori allievi della 
nostra scuola potranno “as-
saporare” il gusto del concer-
to, finalizzando, alcuni per la 
prima volta, i loro studi alla 
realizzazione di un evento 
musicale pubblico, segno 
che evidenzia un’avvenuta 
maturazione artistica.

Nadia Olivo e Tamara Mansutti
Associazione Musicale CEDIM
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informail Comune
I L  C o m U N E  I N F o r m A

A cura dell’Amministrazione Comunale

Il destino del Comune di Gonars
La riforma degli enti locali proposta dall’Amministrazione Regio-

nale attraverso l’assessore Panontin prevede il passaggio, in tempi 
definiti e prossimi, delle funzioni che i comuni svolgono attualmen-
te verso macroaggregati comunali che dovrebbero rispecchiare le 
dimensioni dell’ambito socio sanitario, nel nostro caso l’ambito di 
Cervignano del Friuli che accorpa 17 comuni, da Trivignano Udi-
nese a Fiumicello, e conta circa 52.000 abitanti.

In pratica un Macrocomune retto da un’assemblea costituita da 
tutti i sindaci dell’unione.

Gli uffici comunali, che resteranno nelle attuali sedi Municipali, 
si rapporteranno come ora con i cittadini ma risponderanno a figure 
apicali che potranno essere localizzate in altri comuni.

Le leggi attuali che muovono la macchina comunale sono molto 
complesse e richiedono competenze specialistiche tanto che i dipen-
denti si trovano in difficoltà nell’applicarle con conseguenti errori, 
ritardi e contenziosi. 

La riforma prevede che alcuni dipendenti in ogni comune si spe-
cializzino in determinati settori (per esempio: ambiente, rifiuti, 
stipendi, commercio, lavori pubblici, gare, etc.) e si occupino esclu-
sivamente di questa branca, diventando punto di riferimento per 
gli uffici degli altri comuni, sgravandoli da quest’onere di modo 
che i dipendenti degli altri comuni possano specializzarsi in altri 
argomenti in vista di un aiuto reciproco. 

In sintesi un unico grande ufficio per 17 comuni, in cui ci saran-
no gruppi di dipendenti specializzati in uno specifico settore e che 
gestiranno le pratiche di quel settore per tutti i comuni dell’ambito.

Le pratiche che i cittadini di Gonars porteranno nei vari uffi-
ci del municipio, saranno processate e sbrigate dal team di esperti 
dell’ambito.

Questo dovrebbe migliorare le performances degli uffici, ma ine-
vitabilmente potrebbe portare a ritardi, e aumento dei costi.

Le decisioni politico-amministrative del Sindaco di Gonars do-
vrebbero quindi essere approvate dal consiglio dei sindaci dell’am-
bito (non dal consiglio comunale come adesso) e rese operative dai 
dipendenti dell’ambito (non dai dipendenti del comune di Gonars, 
come adesso).

Tutti capiscono che se questa riforma andrà in porto il funziona-
mento degli uffici comunali, la figura del sindaco quale rappresen-
tante dei cittadini del paese, l’importanza del parere del cittadino 
nelle decisioni che si dovranno prendere nel suo territorio comunale, 
saranno completamente stravolte, e tutto sarà trasportato nella sede 
del Macrocomune. 

La riforma non sarà graduale, come richiesto da vari ammini-
stratori locali che auspicavano un’unione di comuni progressiva, a 
piccoli gruppi di 3-4 municipi che poi si sarebbero dovuti unire ad 
altri microaggregati fino all’unione nel macrocomune in tempi lun-
ghi, ma dovrebbe essere operativa il 1.1.2016.

Un tanto d’informazione dovevo ai miei concittadini.

Marino Del Frate

Sindaco di Gonars

Eventi festività natalizie
Durante le festività natalizie la nostra comunità è stata ani-

mata da diversi eventi che hanno dimostrato la vivacità e l’intra-
prendenza delle nostre associazioni, cui vanno i miei più sinceri 
complimenti anche perché la comunità si è arricchita di un nuo-
vo appuntamento rispetto agli anni scorsi, quello del “Mercato 
di Natale” tenutosi in data 21 dicembre organizzato in collabo-
razione con l’Associazione Gonars Vivo.

A tal proposito è stato preparato un opuscolo che, oltre a 
riportare gli auguri di buone feste da parte dell’Amministrazio-
ne Comunale, ha pubblicizzato gli appuntamenti che le asso-
ciazioni hanno regalato alla cittadinanza nel periodo natalizio; 
questo esperimento mediatico ha dimostrato l’importanza della 
condivisione e della calendarizzazione degli eventi, che pur se in 
un ristretto tempo, non hanno subito accavallamenti o sovrap-
posizioni. Ritengo possa rappresentare un ulteriore passo per 
arrivare alla definizione condivisa dei calendari degli eventi, che 
portiamo avanti anche in seno alla consulta delle associazioni. 
Nell’ultimo bilancio sono stati elargiti alle associazioni che ne 
hanno fatto richiesta, contributi in  misura maggiore rispetto al 
precedente anno per favorire il mantenimento dei programmi e 
dei progetti cantierati,  eliminando così ogni dubbio o perplessi-
tà o eccessiva preoccupazione manifestatesi nei mesi precedenti. 
Questo per significare che l’Amministrazione è intenzionata in 
questi anni a favorire in ogni modo la realtà associativa, a sup-
portarla economicamente secondo  disponibilità, a stemperare 
tensioni e divisioni che spesso nascono da malintesi e che posso-
no rovinare una realtà che molti altri comuni ci invidiano.

Igliff Prez
Assessore

Il nuovo piazzale
È stato aperto il 26.1.15 il parcheggio del piazzale antistan-

te al centro diurno per anziani nel cuore del paese pensato in 
funzione di utilizzi plurimi. Non solo per gli ospiti e gli operatori 
del Centro diurno, ma anche come zona ricca di verde e di al-
beri attualmente carenti nel centro storico, come supporto agli 
esercizi commerciali vicini, e come complemento alla viabilità di 
collegamento tra Via Trieste e Via Roma. Abbiamo cercato un 
equilibrio tra la funzione stradale e quella di ristoro ambientale 
e momento aggregativo a favore dei cittadini, anziani e associa-
zioni che lo potranno utilizzare per manifestazioni comunitarie. 
L’Amministrazione inoltre ha voluto dare un segnale d’incentivo 
ecologico posizionando una centralina di ricarica, ad  uso gra-
tuito, per  le auto elettriche.  L’opera, costata 147.000,00 euro, 
prevede 32 stalli di cui 3 per disabili e 2 per auto elettriche, l’il-
luminazione con lampade LED, spazi verdi con rosai e querce, 
simbolo del nostro comune, che verranno piantumati in pri-
mavera. Siamo consci che il problema dei parcheggi del centro 
potrà essere risolto definitivamente solo con l’acquisizione, già 
prevista nel Piano regolatore, di un apposito spazio all’inizio di 
via Gorizia,  a ridosso della piazza S. Rocco in prossimità del Bar 
Imperia. Un ulteriore passo avanti nella creazione del “Sistema  
Centro Diurno” alla cui operatività mancano solo gli arredi, la 
cui gara è in corso di espletamento.

Ivan Boemo 
Il Vice Sindaco
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I L  C o m U N E  I N F o r m A

l’opera dei volontari
Continua la politica della nostra amministrazione per coin-

volgere i cittadini che ricevono sussidi comunali diretti o indiret-
ti, affinché prestino la loro opera quali volontari a favore della 
comunità nei vari settori d’intervento e ciascuno con le proprie 
competenze, in continuità con gli impegni assunti in campagna 
elettorale. 

Al momento il volontariato gestisce le pulizie del municipio, 
della biblioteca, della palestra di base e di quella delle scuole 
medie, dell’ambulatorio dell’infermiera di comunità, dell’ambu-
latorio del pediatra e della sede dei vigili, permettendo un certo 
risparmio di risorse pubbliche. In atto i lavori di tinteggiatura del-
la sede comunale e la sanificazione dell’archivio, che dopo le do-
lorose vicende di quest’autunno, è stato ripulito e tinteggiato.

Prossimamente, con la bella stagione, altri volontari si de-
dicheranno alla sistemazione del porfido nelle strade del capo-
luogo e delle frazioni e in tutti i cimiteri e a interventi di sani-
ficazione di pareti umide nelle scuole medie, alla distribuzione 
delle cartelle esattoriali della tassazione. Voglio pubblicamente 
ringraziare coloro che si sono impegnati a titolo di volontaria-
to in queste attività, che permettono alle istituzioni di operare 
meglio e con meno spese e ai cittadini di avere servizi più sicuri, 
efficienti e meno costosi e, a nome mio e di tutta la giunta, anche 
il Sindaco per aver rinunciato alla sua retribuzione a favore delle 
famiglie in difficoltà.

Daniela Savolet
Assessore

la Protezione Civile 
Come nell’anno scorso anche per il 2015 la squadra della pro-

tezione civile s’impegnerà in esercitazioni volte a prevenire e mi-
tigare le conseguenze di eventi meteorologici avversi.

Il nostro territorio è fragile da punto di vista idrogeologico e 
la nostra amministrazione in questi anni è intervenuta in vario 
modo, con il posizionamento della canna armata a Ontagnano, 
con i lavori di via Aussa e della zona industriale. Ci siamo attivati 
per richiedere altri finanziamenti per risolvere la situazione nei 
punti ancora critici. Altro problema rilevante è quello della ridu-
zione, in qualche caso anche l’azzeramento, dei contributi per 
la manutenzione del territorio che derivavano dagli enti sovra-
ordinati. Questa realtà rende più complicata la gestione di fos-
sati e dei canali di scolo che devono essere manutenuti da ditte 
private, ma che cercheremo di  sistemare anche  con la collabo-
razione degli operai del Comune dotati  di automezzi che abbia-
mo finalmente reso operativi e con il concorso del volontariato 
che cerchiamo di organizzare. La protezione civile s’inserisce in 
questo contesto e le esercitazioni previste per il futuro a breve 
termine riguarderanno proprio il riassetto dei canali di scolo più 
importanti nel drenaggio delle acque secondo le indicazioni che 
verranno dagli esperti. Altro target è la messa in sicurezza, con il 
concorso della protezione civile degli alberi pericolanti del terri-
torio, anche questi secondo indicazioni di ditte specializzate che 
ne certificheranno la stabilità.

Alberto Budai
Assessore

Scuola: investire sul futuro
La scuola ha sempre rappresentato un punto cardine del no-

stro programma di amministratori, convinti che l’educazione, la 
formazione e la cultura stanno alla base della costruzione di una 
società più giusta ed equa.

È per questi motivi che, anche quest’anno, nel destinare i 
fondi del bilancio comunale, la nostra Amministrazione non ha 
voluto tagliare i finanziamenti alle scuole, seppure il momento 
economico non sia dei migliori.

Parlando dell’Istituto Comprensivo, i Progetti finanziati sono 
i seguenti.

SCUOLA DELL’INFANZIA: approccio alla lingua inglese e psico-•	
motricità.
SCUOLA PRIMARIA: recupero e potenziamento, Consiglio •	

Comunale dei Ragazzi, abbattimento di parte delle rette del 
tempo scuola integrato, incontri formativi per insegnanti e ge-
nitori.
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: recupero e potenzia-•	
mento (compresi i laboratori di latino ed inglese); progetto di 
educazione all’affettività (partirà all’inizio del prossimo anno 
scolastico). Una quota è stata poi riservata all’avvio di un corso 
di cinese, previo sondaggio per valutarne l’interesse.

La nostra Amministrazione si è inoltre impegnata a sostenere 
la Scuola dell’Infanzia Paritaria “S. G. Bosco”. Oltre alla conven-
zione stipulata tra l’Ente e la Scuola, più un contributo di € 5.000, 
sono stati recentemente aggiunti € 10.000 per l’abbattimento 
delle rette. Grazie a questa somma, il Comitato di gestione della 
scuola dell’infanzia ha potuto ridurre la quota mensile a tutte le 
famiglie per tutto il 2015. La retta, di conseguenza, è passata da 
€110 a € 95 mensili.

Questo, in sintesi, il programma riguardante l’Istruzione, certi 
che, per dare un futuro al paese, occorre investire nella scuola.

Maria Cristina Stradolini
Assessore

COMMISSIOnE COMunAlE PARI
OPPORTunITÁ
Relazione di fine mandato

A fine mandato è doveroso relazionare sulle attività svolte 
dalla commissione dal 2011 al 2014. Alla prima riunione si è de-
ciso di distribuire dei questionari per conoscere le necessità del-
la comunità: la maggior problematica è risultata la solitudine. 
Con l’Assistente Sociale si è quindi deciso di aprire il centro di 
aggregazione “Un abbraccio”, seguito dall’Assistente Sociale e 
dall’Assessore di competenza, ogni ultimo venerdì del mese. 

Questo centro è diventato un allegro ritrovo dove di può 
giocare a tombola ma anche creare manualmente. Infatti, ab-
biamo preparato ben 150 bomboniere con i semi di zucca da 
regalare alla festa di Halloween del 2012 e colorato tutti gli 
striscioni. Abbiamo realizzato 80 stelle di natale da regalare 
ai negozianti di Gonars come portafortuna, 200 Babbi natale 
con i tappi dello spumante per i mercatini di Fauglis, per Na-
luggi e per la Parrocchia. Nel 2013 abbiamo dipinto befane e 
streghe per il chiosco del Pignarûl, preparato 200 medaglie per 
la festa di Carnevale Gonars. Abbiamo realizzato i disegni per 
i chioschi della Festa di primavera, colorato cartoline per il 20° 
anniversario di gemellaggio di Pissatola, confezionato presine 
e profumatori alla lavanda, arrotolato pergamene con poesie 
e cuoricini per la Festa della mamma, preparato le girandole 
per la Notte bianca, disegni e grappoli di castagne matte per i 
chioschi della Festa d’autunno, abbiamo abbellito il paese con 
600 bicchieri a forma di campane con le pigne rosse e l’alloro 
per gli alberi di Natale. 

Nel 2014 sono stati realizzati i cuoricini per S. Valentino, i 
festoni e 300 coroncine per festeggiare i re e le regine della 
festa di Carnevale, gli auguri con poesia e disegni per la Festa 
della donna, diplomi per la Festa del papà, colombe e coni-
glietti per Pasqua, calle di carta da regalare per la Festa della 
mamma, ghirlande di edera, con stelle e lune per la Notte bian-
ca, preparato bottigliette con lavanda e poesie colorate per la 
Festa dei nonni. Tutto questo è stato possibile grazie alle mie 
“ragazzine” del mercoledì che ringrazio di cuore; tutto il mate-
riale usato è stato per la maggior parte di riciclo. 

Abbiamo collaborato con la Munus per la serata sanitaria 
sul tumore al seno e con l’AFDS per la serata sull’endometriosi, 
e nell’organizzazione di Gonars Solidale. 

Sono state organizzate varie uscite a teatro a Marano e a 
Gonars, gite con la barca in laguna e pranzi a base di pesce a 
prezzi veramente modici. 

È stato creato il primo mercatino Prenatal Solidale. 
Non dimentichiamo il Ballo Solidale, il cui ricavato viene di-

stribuito come buoni spesa per famiglie in difficoltà, ogni ulti-
mo venerdì del mese tramite l’Assistente Sociale. 

Ringrazio per il grande sostegno e fiducia tutti coloro che 
hanno dato una mano, ricordando che abbiamo sempre e 
ovunque messo a disposizione la nostra collaborazione.

Franca Del Frate
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l e varie vicende politiche che per-
corsero il territorio friulano nella 
prima metà dell’800 ebbero forti 

ripercussioni sulla vita agricola dei pic-
coli paesi rurali delle zone della bassa 
pianura friulana, specialmente nei de-
cenni durante i quali gli austriaci torna-
rono ad insediarsi in Friuli, apportando 
cambiamenti, quasi sempre sgraditi alle 
masse contadine. Fino a quel momento 
i beni comunali erano stati amministrati 
secondo un uso collettivo: ogni singolo 
individuo poteva contare su di un’entra-
ta aggiuntiva che andava a rimpingua-
re i magri introiti familiari, avendo la 
possibilità di raccogliere foraggi, legna, 
frutti spontanei, pietrame e materiale 
da costruzione, senza essere perseguito 
penalmente. Condizioni che cambiarono 
con la privatizzazione dei beni comunali, 
andando ad urtare in profondità interes-
si ed abitudini sedimentate e fortemente 
difese dai ceti rurali friulani. I contadini 
non riuscivano a comprendere i vantag-
gi economici derivanti da queste scelte, 
in quanto per loro era più importante il 
sostentamento della loro famiglia. 

In questo contesto si collocano alcu-
ni documenti ritrovati nell’Archivio del 
Comune di Gonars, conservati in un 
faldone denominato “Contratti Vecchi 
1828-1856”: i documenti testimoniano 
l’attività contrattuale fondiaria nel Friuli 
del XIX secolo.

Il primo documento mette in rilievo 
la figura del perito agrimensore, decisa-
mente molto interessante per la sua ca-
pillare presenza sul territorio, evidente 
specialmente in età napoleonica ed au-
striaca, quando le autorità se ne serviro-
no per ridefinire confini e rendite delle 
proprietà fondiarie. Una figura profes-
sionale che richiedeva un buon grado 
di specializzazione e la conoscenza ap-
propriata dei luoghi. In questo partico-
lare testo il perito De Nardo, attivo nel 
territorio di Gonars, viene ricompensato 
con una discreta somma di denaro per 
il lavoro svolto, che risultò abbastanza 
difficoltoso a causa del terreno paludo-

so e della distanza che il perito si ritrovò 
a percorrere a piedi per raggiungere il 
fondo da misurare, oltre alla non facile 
convivenza con una popolazione conta-
dina che non riusciva a comprendere il 
motivo di queste privatizzazioni. 

“[…]e che tutti i giorni s’avviava al la-
voro sull’albeggiare, e non faceva ritor-
no che alla sera. Vere non poi le difficol-
tà ed i gravi pericoli che s’incontravano 
percorrendo quei paludi giacché l’Agen-
te Comunale Sign.Benedetto Moretti 
[…] s’affondò nel paludo, fu nel domani 
assalito da febbre tanto violente, che 
in brevi giorni dovette soccombere, ed 
è voce comune ch’egli morì vittima di 
quell’accidente.[…]”

Il secondo documento riporta la suppli-
ca di due uomini, che ritrovandosi in una 
situazione di indigenza abitativa, a causa 
delle difficoltà di trovare una casa in af-
fitto o un pezzo di terreno in vendita, per 
l’aumento considerevole della popolazio-
ne conosciuto dalla comunità di Fauglis, 
chiedono la possibilità di affittare un fon-
do di proprietà comunale denominato 
Zerbo, incolto e privo di qualsiasi risorsa 
utile per lo sfruttamento agricolo, con 
l’obiettivo di erigervi una casa ciascuno.

“Li sottoscritti nativi di Fauglis si ri-
trovano in circostanza di aver fatto dei 
risparmi onde poter erigere due casette 
di muro coperte di coppi ad uso di sua 
abitazione e della propria famiglia. […] 
Risulta in vantaggio del Sovrano l’accre-

scere della popolazione. […] La Comune 
di Gonars possiede un pezzo di fondo 
comunale denominato Zerbo, che non 
serve, e non dà alcun prodotto, neppu-
re per pascolo, essendo di sua natura 
gioioso, che non produce neppure erba, 
essendo privo di parte terriccia, deline-
ato in quella Mappa di Gonars, senza 
numero di sorte, denominato Lavaris, 
annesso all’ancona di Fauglis, ed anzi 
attaccato al caseggiato della Frazione di 
Fauglis.[…]”

Il terzo ed ultimo documento, rappre-
senta un contratto fondiario stipulato in 
seguito ad un’asta. Le aste conobbero 
una crescita massiccia attorno al 1840, in 
seguito alla decisione assunta dal gover-
no austriaco di privatizzare i beni comu-
ni in modo da eliminare totalmente la 
collettività, tipico dell’antico regime.

“Nell’esperimento d’Asta tenutosi in 
Gonars nel giorno 20 Luglio p.s. essen-
do rimasto deliberatorio dello sfalcio 
del fondo Famula per corrente anno Del 
Frate Pietro per £133=25, ed essendogli 
compiaciuta la Rª Delegazione Provincia-
le d’approvare tale delibera, precorsi gli 
opportuni inviti convennero in questa 
residenza Commissariale li Sig. Candotto 
Bartolomeo, Rovere Domenico e Ferro 
Giovanni Deputati amministrativi del 
Comune di Gonars […]”

(Estratto da Stradalta, Anno I – aprile 
2008)

Contadini e fondi 
comunali nel XIX secolo

Annalisa Schiffo 
Associazione Storica Stradalta


